
STRALCIO PROCEDURE PER LA GESTIONE EMERGENZE 
 

Emergenze dovute a mancanza di energia elettrica 

Emergenze dovute a mancanza di energia elettrica 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni pratiche da seguire nei casi di emergenza dovuta alla mancanza 
di energia elettrica o blackout. 
 
 
L'insediamento è dotato di luci di emergenza che permettono di illuminare i percorsi di fuga. Alcune aree dispongono 
di un gruppo di generatori locali di emergenza, che si attiva automaticamente. Se si verifica una mancanza di energia 
elettrica: 
- Restate calmi 
- Fornite assistenza ai visitatori nelle immediate vicinanze od altre persone che possono cominciare ad agitarsi  
- In caso di blackout, questi efficaci segnalatori di percorso fluorescenti danno un indubbio contributo alla sicurezza 
dell'evacuazione, anche in caso di mancanza od assenza dell’illuminazione di emergenza  
- Indicate ai presenti le vie di fuga, cercando di indirizzare con calma tutti i presenti nella direzione appropriata  
- Evitate di spingere le persone nella giusta direzione, ma accompagnatele con dolcezza  
- Se vi trovate in area completamente al buio, attendete qualche istante per vedere se l'energia ritorna. Dopo poco, 
cercate di visualizzare, con l'aiuto della memoria, I’ambiente ed eventuali ostacoli. Indi spostatevi con molta prudenza, 
in direzione dell'uscita o di un'area con illuminazione di emergenza  
- Se vi trovate in un ascensore, restate calmi e calmate altre persone che potrebbero agitarsi. Usate il pulsante di 
emergenza per richiamare l'attenzione del personale di soccorso o per spostare la cabina ad un piano (negli ascensori 
con comando di sicurezza)  
- Attendete dai responsabili impiantistici istruzioni a voce. Se ricevete l'ordine di evacuazione, raggiungete uno dei 
punti di raccolta designati (vedi piantina allegata) 
 

Emergenze dovute a sversamenti di sostanze 

Emergenze dovute a sversamenti di sostanze 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni pratiche da seguire nei casi di emergenza dovuta a sversamenti 
di sostanze chimiche. 
 
Se si verifica una perdita od un inquinamento di origine chimica, comportatevi come segue:  
Se la sostanza chimica è tossica, o ritenete che lo sia, ed essa entra in contatto con la vostra pelle, sciacquate subito la 
parte colpita con abbondante acqua pulita. Fate lo stesso per altre persone coinvolte che non possono farlo da sole, 
perché incapacitate. 
Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, informate il più vicino addetto alla sicurezza reperibile. 
Informate anche il vostro diretto superiore, offrendo le stesse informazioni, se possibile.  
  
In caso di incendio, conseguente allo sversamento, abbandonate l'area  
Se si verifica un incendio causato da sostanze chimiche, comportatevi come segue:  
- Rimanete calmi  
- Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, oppure informate un addetto alla sicurezza reperibile  
- Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco  
- Se il principio di incendio è modesto e vi sentite capaci di farlo, cercate di soffocarlo con un estintore  
- Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità  
- Evitate in ogni modo che il fuoco, nel suo propagarsi, si intrometta tra voi e la via di fuga  
- Informate anche il vostro diretto superiore sull'ubicazione e sulle dimensioni dell'incendio, se possibile  
- Se siete incapaci di mettere l'incendio sotto controllo, evacuate l'area. Chiudete dietro a voi porte e finestre, 
raggiungete il punto di raccolta designato  
- Seguite le istruzioni specifiche, previste per i casi di incendio  
- Non infrangete le finestre, per non alimentare il fuoco con l'ossigeno dell'aria 
- Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rimanere intrappolati o rallentare l'evacuazione  
- Non rientrate nell'area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti al pronto intervento  



  
Nota Bene: Tutti gli spargimenti accidentali di sostanze chimiche devono essere riferiti al responsabile della sicurezza, 
indipendentemente dal fatto che abbiano o meno causato incendi, inquinamento o danni localizzati. 
 

Emergenze dovute a terremoto 

Emergenze dovute a terremoto 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni pratiche da seguire nei casi di emergenza per terremoto. 
 
Le scosse sismiche, che accompagnano un terremoto, giungono per lo più inattese e non è ancora noto alcun affidabile 
sistema di previsione dell'avvento di scosse sismiche. Non è pertanto possibile prendere alcuna precauzione preliminare 
e bisogna cercare di fronteggiare l'emergenza, non appena si verifica. Un terremoto per solito si manifesta con violente 
scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, seguite da alcuni momenti di pausa, con successive scosse di intensità assai 
inferiore a quella iniziale. Anche queste scosse sono comunque pericolose, per la possibilità che causino il crollo di 
strutture lesionate dalle scosse iniziali.  È molto probabile, inoltre, che la struttura alta del complesso, possa subire forti 
oscillazioni e causare panico tra le persone che vi lavorano. 
 
In caso di terremoto:  
- Restate calmi 
- Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse 
- Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarvi alle pareti perimetrali, 
per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento. Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, 
che si apre in un muro maestro  
- Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati elettrici. State attenti alla 
caduta di oggetti  
- Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i 
pianerottoli, prima di avventurarvi sopra. Saggiate il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta 
il peso del corpo, indi avanzando  
- Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle strutturalmente più robuste  
- Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non avete incontrato un supporto 
sufficiente 
- Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di quelle verticali, perché 
indicano che le mura sono sollecitate verso l'esterno  
- Non usate gli ascensori  
- Non usate accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver fratturato le tubazioni del gas 
- Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza  
- Non contribuite a diffondere informazioni non verificate  
- Causa il possibile collasso delle strutture di emergenza, allontanatevi subito dall'edificio e recatevi in uno dei punti di 
raccolta individuati in precedenza (vedere piantina allegata), senza attendere la dichiarazione di evacuazione  
- Non spostate una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo 
imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc.). Chiamate i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione della 
persona infortunata. 
 

Emergenze dovute ad esplosioni 

Emergenze dovute ad esplosioni 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni pratiche da seguire nei casi di emergenza dovuta ad esplosione. 
 
Perdite di gas, bollitori, contenitori in pressione, recipienti di sostanze chimiche possono produrre esplosioni, creando 
situazioni potenzialmente pericolose per la vita umana.  
 
In presenza di un’esplosione: 
- Restate calmi  
- Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori esplosioni  
- Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarvi alle pareti perimetrali, 
per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento. Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, 



che si apre in un muro maestro  
- Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati elettrici. State attenti alla 
caduta di oggetti  
- Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i 
pianerottoli, prima di avventurarvi sopra. Saggiate il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta 
il peso del corpo, indi avanzando.  
- Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle strutturalmente più robuste  
-Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non avete incontrato un supporto 
sufficiente  
- Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di quelle verticali, perché 
indicano che le mura sono sollecitate verso l'esterno  
- Attendete istruzioni da parte degli addetti della sicurezza. Se viene dichiarata l'evacuazione, recatevi in uno dei punti 
di raccolta individuati in precedenza (vedere piantina allegata)  
- Non spostate una persona traumatizzata dall'esplosione, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita 
(crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc.)  
- Non usate gli ascensori  
- Non usate gli accendini o fiammiferi  
- Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza  
- Non contribuite a diffondere informazioni non verificate  
- Quando siete al sicuro, nel punto di raccolta, evitate di parlare con i rappresentanti degli organi di informazione e 
dirottateli sul responsabile specifico. 
 

Emergenze sanitarie dovute a ospiti o visitatori 

Emergenze sanitarie dovute a ospiti o visitatori 
 
Lo scopo della presente procedura è quello di fornire istruzioni operative da adottare in presenza di emergenze mediche 
(traumi, malori o incidenti) che coinvolgono ospiti, clienti e visitatori dell'azienda. 
 
Se un visitatore, un ospite ed in generale una persona estranea all’organizzazione è coinvolto in un incidente oppure è 
colto da malore, informare immediatamente il responsabile della sicurezza, informare un addetto alla sicurezza 
reperibile.  
  
Il Servizio Sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto con la cassetta di pronto soccorso. In alternativa, 
prendete la più vicina cassetta di pronto soccorso e somministrate il minimo aiuto necessario, ma solo se vi sentite 
capaci.  
  
Cercate anche di individuare quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio, i Vigili del fuoco, in caso di 
impossibilità di spostare la vittima, oppure un'ambulanza, oppure un centro mobile di rianimazione e segnalate questa 
necessità). Se non riuscite a contattare alcun addetto alla sicurezza, chiamate direttamente il numero 112 per la richiesta 
di soccorso (in molte regioni d'Italia è ormai attivo il n. 112, per la raccolta ed il coordinamento delle chiama di soccorso 
sanitario).  
  
Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non cercate di aiutare la vittima, non spostatela e non datele 
nulla da bere. Soprattutto in caso di caduta, cercate di aiutarla (senza obbligarla) ad assumere la posizione, che la vittima 
stessa ritiene più confortevole.   
  
Evitate di porre alla vittima ogni banale domanda inquisitoria del tipo: a) come è accaduto l'incidente, b) di chi è la colpa, 
ecc.   
  
Conversate il meno possibile, per non accrescere le condizioni di stress della vittima, contribuendo a peggiorare lo shock 
fisico e psichico. Limitatevi ad esprimere parole ed atteggiamenti di calma e rassicurazione.  
  
Dopo che sono stati somministrati I primi soccorsi alla vittima, restate a disposizione degli addetti alla sicurezza od altri 
responsabili, che debbono ricostruire l’accaduto. Fornite quando richiesti, tutte le informazioni a vostra conoscenza, 
evitando di trarre conclusioni e di presentare ipotesi di cui non siete certi.  
 
Se la vittima dichiara di sentirsi bene e chiede di allontanarsi, fate comunque sempre firmare una dichiarazione di scarico 



di responsabilità.  
 
Evitate di far riferimento a possibili coperture assicurative e fate in modo che nessun altro dipendente o collaboratore 
lo faccia. 
 

Presidi lotta antincendio: Estintori 

Presidi lotta antincendio: Estintori 
 
Gli ambienti di lavoro sono stati dotati di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti 
ritenuti a rischio; la presenza degli estintori è segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori è stato 
raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano 
cambiati di posto e che il datore di lavoro o il responsabile venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali 
dispositivi. 
 

Presidi lotta antincendio: Idranti 

Presidi lotta antincendio: Idranti 
 
Gli ambienti di lavoro sono stati dotati di un congruo numero di idranti, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la 
presenza degli idranti dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori è stato raccomandato di non 
intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il 
datore di lavoro o il responsabile venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
 

Presidi lotta antincendio: Naspi 

Presidi lotta antincendio: Naspi 
 
Gli ambienti di lavoro sono stati dotati di un congruo numero di naspi, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la presenza 
dei naspi dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori è stato raccomandato di non intralciare o 
occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il datore di lavoro 
o il responsabile venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
 

Procedura da adottare in caso di allarme 

Procedura da adottare in caso di allarme 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni ai lavoratori e ai terzi da adottare in caso di allarme. 
 
Procedura da adottare in caso di allarme: 
- Mantenere la calma (la conoscenza approfondita delle procedure aiuta molto in questo senso, così come 
l’addestramento periodico che aiuta a prendere confidenza con le operazioni da intraprendere); 
- Attenersi scrupolosamente a quanto previsto nei piani di emergenza; 
- Evitare di trasmettere il panico ad altre persone; 
- Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà, se avete la garanzia di riuscire nell’intento; 
- Allontanarsi immediatamente, secondo procedure (ad esempio in un’azienda può essere necessario mettere in 
sicurezza gli impianti di processo; 
- Non utilizzare l'ascensore; 
- Camminare chinati e di respirare con il fazzoletto preferibilmente bagnato, nel caso in cui vi sia presenza di fumo lungo 
il percorso di emergenza; 
- Non rientrare nell’edificio fino a quando non vengono ripristinate le condizioni di normalità. 
 

Procedura di chiamata dei servizi di soccorso 

Procedura di chiamata dei servizi di soccorso numero unico 112 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire indicazioni utili per effettuare la chiamata dei servizi di primo soccorso 
per emergenza sanitaria. 
 



Come telefonare: 
- Componete da qualsiasi telefono il numero 1–1–8 (a chiamata gratuita) senza farlo precedere da alcun prefisso. 
- Mantenete la calma e lasciate che sia l’operatore della Centrale Operativa a farvi le domande. 
- Non abbiate fretta di riappendere la linea, ma attendete che sia l’operatore a dirvi che le informazioni date sono 
sufficienti. 
- Conclusa la telefonata non tenete occupata la linea con chiamate futili, ma per quanto possibile lasciate la linea libera 
onde consentire alla Centrale Operativa del 118 di chiamarvi se necessario. 
 
Cosa dire  
 1. NOME E COGNOME 
 2. LUOGO DA DOVE CHIAMATE  
- Località esatta, via, piazza numero civico. 
- Eventuali punti di riferimento? 
- La disponibilità di una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile 
  
3. IL NUMERO DI TELEFONO DA CUI CHIAMATE  
- Consentirà alla Centrale Operativa di potervi richiamare per acquisire ulteriori informazioni e per consigliarvi cosa fare 
durante l’attesa dei soccorsi. 
 
4. EVENTO  
- Si tratta di un malore o di un incidente? 
- Se è un malore siete in grado di descriverlo? 
- Se è un incidente di che tipo di incidente si tratta (stradale, sul lavoro, ecc.)? 
- Ci sono pericoli incombenti (fuga di sostanze tossiche, incendio, cavi elettrici scoperti, ecc.)? 
- L’accesso ai lavoratori infortunati è libero od ostacolato? 
  
 5. INFORTUNATI  
- Quanti sono? 
- Riescono a muoversi? 
- Riescono a rispondere e/o a parlare? 
- Respirano? 
- Sanguinano e se sì da dove? 
- Sudano? 
- Il colorito è pallido, rosa o bluastro? 
 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, presenza 
di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare gli addetti incaricati 
all’emergenze, numero unico 112, comunicando: 
a) il proprio nome 
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d) se sono coinvolte persone. 
 
- Al segnale di evacuazione «locale» allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che 
il responsabile ha autorizzato il rientro. 
- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro previsto 
per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare negli ambienti di lavoro solo dopo che il datore di 
lavoro o responsabile abbia autorizzato il rientro. 
- Non prendere iniziative personali e non coordinate dagli addetti antincendio. 
 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
- Appena ricevuto il segnale (tramite avviso acustico) dal D.S. o suo incaricato, interrompere qualunque attività in corso 



e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
- Osservare le indicazioni impartite dal. 
- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
- Recarsi sul posto indicato dal responsabile incendio ed evacuazione e tentare di spegnere il principio d’incendio 
utilizzando gli estintori o gli idranti. 
- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al responsabile incendio ed evacuazione e portarsi a distanza 
di sicurezza. 
- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 
 

Procedura generale se si scopre un incendio 

Procedura generale se si scopre un incendio 
 
Lo scopo di questa procedura è quello di fornire istruzioni operative utili da seguire o adottare quando si scopre un 
incendio. 
 
Procedure da adottare quando si scopre un incendio: 
- Comportarsi secondo le procedure prestabilite (ove esistono); 
- Se si tratta di un principio di incendio valutare la situazione determinando se esiste la possibilità di estinguere 
immediatamente l’incendio con i mezzi a portata di mano; 
- Non tentare di iniziare lo spegnimento con i mezzi portatili se non si è sicuri di riuscirvi; 
- Dare immediatamente l’allarme al 112; 
- Intercettare le alimentazioni di gas, energia elettrica, ecc. 
- Limitare la propagazione del fumo e dell’incendio chiudendo le porte di accesso/compartimenti; 
- Iniziare l’opera di estinzione solo con la garanzia di una via di fuga sicura alle proprie spalle e con l’assistenza di altre 
persone; 
- Accertarsi che l’edificio venga evacuato; 
- Se non si riesce a mettere sotto controllo l’incendio in breve tempo, portarsi all’esterno dell’edificio e dare le 
adeguate indicazioni alle squadre dei Vigili del Fuoco. 
 

Servizio di lotta antincendio ed evacuazione 

Servizio di lotta antincendio ed evacuazione dei lavoratori - Costituzione 
 
Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni dell’unità produttiva, sentito il rappresentante dei 
lavoratori, sono stati individuati i provvedimenti necessari in materia di lotta antincendio e di assistenza durante 
l’evacuazione, tenendo conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi 
esterni. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra sono stati designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti incaricati alla lotta antincendio ed evacuazione, ai sensi del DM 10 marzo 1998, designati ai sensi dell'art. 
18 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di: 4 
ore per le aziende di livello di rischio basso, 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, 16 ore per le aziende di 
rischio di livello alto. 
 


